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L'accordo di rete "Scuola @ Azienda" è un percorso 

che intende avvicinare la scuola al mondo del lavoro 

e delle professioni. Promosso dal Polo Qualità di 

Napoli, l'accordo in parola prevede una serie di 

iniziative di supporto, promozione e potenziamento, 

finalizzate alla qualificazione del sistema di 

istruzione e formazione locale e nazionale. Dunque, 

l' intenzione è quella di coniugare la ricerca teorica 

con le  buone pratiche ed inserire, così, gli studenti 

nella realtà produttiva, nell'azienda, appunto, 

valorizzando le capacità personali e di gruppo e 

potenziando la collaborazione sinergica tra 

professionalità ed ambiti operativi. Il percorso 

formativo "Scuola @ Azienda" è stato formalizzato 

il 30 aprile 2013 presso la Sala Consiliare del 

Comune di Capua. Presenti la Dott.ssa Angela 

Orabona, Responsabile del Polo Qualità di Napoli, i 

Dirigenti ed i Referenti delle Istituzioni Scolastiche 

della Provincia di Caserta; i rappresentanti legali 

delle aziende e delle associazioni del territorio, che 

hanno aderito all'Accordo di Rete. Scuola capofila è 

l'ITET "Federico II" di Capua, il cui Dirigente 

Scolastico, Prof. Angelo Barbato, ha sottolineato 

l' importanza del progetto che diviene, afferma, 

opportunità formativa significativa per gli studenti 

dell'ITET, in quanto offre loro la possibilità di 

partecipare a stage e/o tirocini presso le aziende 

locali che hanno aderito all'Accordo; l' istituzione di 

borse di studio per i diplomati e la partecipazione a 

bandi di concorso finalizzati a creare e/o rafforzare i 

legami con il proprio territorio; l'implementazione di 

iniziative di rete per favorire l' interazione con il 

mondo del lavoro e delle professioni. Il percorso, 

conclude il Preside Angelo Barbato, intende  

avvicinare i nostri studenti al mondo del lavoro ed è 

ispirato alle indicazioni fornite dall'Unione Europea, 

che suggeriscono alla scuola di privilegiare 

metodologie didattiche attive, che possano davvero 

inserire i giovani nel tessuto produttivo.  

 

 


